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e-mail: partecipare@comune.rescaldina.mi.it
Oltre gli articoli, è possibile depositare domande specifiche 
(rivolte agli amministratori, associazioni o al C.d.R.), 
annunci economici (o di altra natura), nonchè commenti 
o suggerimenti. Grazie

Gli articoli non devono superare le 60 righe
 (2 cartelle dattiloscritte)

Le lettere devono essere firmate
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Per questo numero sono pervenuti 29 articoli/contenuti,

di cui 29 pubblicati.

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2021
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione

Fine consegna articoli  Riunione CDR
Lunedì 22 marzo 2021 Sabato 27 marzo 2021
Lunedì 21 giugno 2021 Sabato 26 giugno 2021

L’ANIMA 
DI PARTECIPARE

L’anima di Partecipare sono le per-
sone, chi scrive sul nostro gior-
nale siete voi. Dico nostro scritto 

in maiuscolo perché davvero Partecipare 
è di tutti noi. Ci sono persone con cui 
possiamo essere più o meno d’accordo, 
ma sono persone che hanno comunque 
voluto dedicare il proprio tempo alla co-
munità, hanno voluto rendere un servi-
zio senza nessuna remunerazione se non 
la soddisfazione di far sentire la propria 
voce. E noi questo facciamo, diamo spa-
zio alle vostre voci, diamo spazio alle 
vostre idee, diamo spazio alla descrizio-
ne che ci fate della vita nel nostro pae-
se. Partecipare si crea in questo modo: 
è una sorta di magia e noi membri del 
CdR dobbiamo solo mettere insieme i 
pezzi e vegliare sulla buona fede di chi 
scrive. Siete l’anima, il cuore pulsante del 
nostro giornale, persone che hanno de-
ciso di non stare in silenzio. Sergio Casa-
lone era una di queste persone, un uomo 
con tanta voglia di farsi sentire, in ogni 
riunione del nostro CdR avevamo pun-
tuale almeno una sua lettera, abbiamo 
discusso con lui, a volte abbiamo dovuto 
anche frenarlo, ma di sicuro Sergio era 
una di quelle anime che fa vivere Par-
tecipare. Oggi salutiamo un amico, una 
voce fuori dal coro, un personaggio che 
rimarrà comunque per sempre con noi. 
Prendiamo tutti esempio dalla voglia che 
aveva di gridare a tutti che Rescaldina è 
viva e che ci sono persone che hanno vo-
glia di esprimere i propri pensieri. Gra-
zie Sergio, dopo tante tue lettere, questa 
è dedicata a te. Non ti dimenticheremo! 
Con affetto. 

Il Comitato di Redazione

L’EDITORIALE Al via la nuova edizione 
del Bilancio Partecipativo

segue a pag. 6

POLITICHE 
IN CITTÀ
 Maggioranza 

 PAG. 9
 Opposizione 
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SCUOLA
 PAG. 13

RESCALDINA
SOSTENIBILE
Inserto ritagliabile
 PAG. 17-18

CULTURA
 PAG. 4

LETTERE
 PAG. 2

AVV ISO

Siamo giunti ormai alla 
quinta edizione del Bi-
lancio Partecipativo. 

Sabato 16 gennaio sono sta-
te presentate le nuove Linee 
Guida elaborate dal Grup-
po Promotore, composto da 
rappresentanti politici, tecnici, delle Associazioni 
e delle Scuole, a cui va il mio ringraziamento per 
il confronto costruttivo e collaborativo. Il gruppo 
promotore è centrale in questo progetto perché 
dalla cornice entro la quale ci muoviamo ed è im-
portante che questa cornice sia costruita insieme, 

perché la partecipazione na-
sce proprio dalla costruzione 
delle regole condivise che si 
danno.
Un ringraziamento in parti-
colare ad Angelo Seveso che 
coordina il progetto.

Questa quinta edizione si colloca in un periodo 
particolare. Abbiamo ritardato di qualche mese il 
lancio del progetto, interrogandoci se avesse senso 
proporlo in questo momento, e la risposta da parte 
nostra è stata di sì: ha senso, e anzi, forse ha ancora 
più senso proporlo ora.

SOCIALE
 PAG. 15

EVENTI
9° Concorso 
di Poesia e narrativa
Premiazione
dei vincitori

«Devo andare all’ospedale per fare un 
tagliando completo» avevi detto 
l’ultima volta che mi hai telefonato. 

Così, con la tua solita leggerezza, hai espresso quel-
lo che per te era una certezza.
I problemi li hai sempre affrontati di petto.
Ed anche stavolta non ti sei contraddetto.
È stata una vita costellata di successi e amarezze, 
come per tutti.
Ma l’ottimismo non ti ha mai abbandonato.
A Rescaldina sei arrivato durante la guerra, da 
bambino, sfollando da Milano, ed hai sempre ama-
to e difeso questo nostro paese.

Per Sergio
Casalone

segue a pag. 2

INFORMAZIONI
DAL COMUNE
 PAG. 7

SPORT
 PAG. 19

Le copie di Partecipare prelevate presso i bar e le edicole non vanno 
restituite ai rispettivi esercenti per questioni igienico sanitarie relative all’emergenza Covid-19.
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segue dalla primaA caccia 

di un ristoro
In giro per il paese, tra code a raffica, 
furgoni frettolosi e sonate di campane A 86 anni avevi ancora la forza e la voglia di scrivere articoli su Parteci-

pare, dimostrando di essere portavoce attento ed acuto dei problemi 
del nostro Comune.

Sei stato e resterai un grande esempio per tutti noi, tuoi amici e cono-
scenti, che hai saputo tenere uniti con un costante dibattito.
Cercheremo di emularti, portandoti sempre nel cuore e nella mente.
Ciao, caro Sergio.

Gruppo LEGA
Sez. di Rescaldina

Per Sergio Casalone

Qui in pagina l’articolo postumo 
di Sergio Casalone che ci ha la-
sciati qualche giorno prima di 

Natale. 
Instancabile osservatore della vita di Re-
scaldina, attento ascoltatore delle voci 
“della piazza”, come la chiamava lui, e 
sollecito interprete degli umori del paese, 
come sempre, aveva preparato il suo arti-
colo per il nuovo numero di Partecipare. 

Con questo articolo Sergio, seppure pro-
vato e stanco, ha voluto porre l’accen-
to sui disagi che i cittadini incontrano 
nell’accesso ai servizi sanitari, in questo 
caso per l’esecuzione dei tamponi Co-
vid-19.
Un grande esempio di civiltà, di un citta-
dino che, finché ne ha avuto la forza, si è 
fatto portavoce dei diritti dei più deboli, 
senza mai arrendersi anche se contrasta-

to e osteggiato da chi aveva invece il pre-
ciso dovere di ascoltarlo. 
Grande Sergio! Sarai sempre nel nostro 
cuore e chi vive nel cuore di chi resta non 
muore mai.

Tramite Facebook sul portale del Comune di Rescal-
dina “Il cittadino chiede la giunta risponde” (pagina 
Facebook del Comune di Rescaldina, ndr) ho posto 

una domanda: «Potrebbe il Comune di Rescaldina farsi pro-
motore, in occasione del vaccino annuale antinfluenzale, ab-
binare l’esecuzione del tampone test per il Covid per chi lo 
richiedesse?
Le risposte che sono arrivate da cittadini e poi dal vicesinda-
co sono state quasi tutte negative, dicendo che il tampone è 
inutile perché se oggi fai il tampone domani potresti essere 
contagiato e quindi perfettamente inutile.
Giusto… ma la mia proposta riguardava i Rescaldinesi che, 
nel dubbio di essere stati contagiati, vogliono proteggere gli 
altri, i propri cari. Se io ho la possibilità di fare un tampo-
ne e scopro di essere infetto, eviterò di diffondere il virus e 
contaminare gli altri. Mi è sembrato di capire che migliaia e 
migliaia di tamponi e test che la sanità attua giornalmente sia 
fatto proprio per questo scopo. 
La mia proposta di offrire la possibilità di fare i tamponi con 
la campagna vaccinale aveva lo scopo di rendere più agevole 
alla cittadinanza l’accesso al tampone.
Va anche ricordato che spesso i rescaldinesi sono costretti ad 
andare a fare il tampone a Legnano, a Rho, addirittura a Mi-
lano e a farsi accompagnare esponendo così qualcun altro a 
un possibile contagio. 
Non mi sono spiegato? Non sono stato capito? Non mi preoc-
cupa, non è la prima volta!
Vorrei che fosse però chiaro all’amministrazione che con 
questa emergenza, ma anche quando sarà passata, sarebbe 
importante rendere agevole l’accesso dei cittadini ai servizi 
portandoli vicini a noi e non sempre più lontani.

SERGIO CASALONE

A Sergio

Il tampone

M’aggiro per la 
piazza del mio 
paese a caccia 

di un ristoro. Spingo il pas-
seggino, mio nipote, Enrico, 
poco più di un anno, dor-
me. Guardo intorno a me, 
a centottanta gradi: è tutto 
un susseguirsi di code. C’è 
quella sotto il portico per 
entrare negli uffici comuna-
li, l’altra fuori dalla banca, 
un’altra ancora all’entrata 
del tabaccaio, tutti allineati 
sul marciapiede in fila per 
sei col resto di due. Un tizio 
dà in escandescenze. “Fa un 
freddo boia” urla. “Non è 
possibile restare all’ombra 
alle dieci e mezza del mat-
tino, così, fermi immobili!” 
sbotta e se ne va. Il gruppet-
to dei pensionati di fianco 
all’edicola osserva imper-
turbabile la scena. 
M’accodo anch’io dal panet-
tiere. Un tizio, incrocian-
domi, mi saluta. Contrac-
cambio, ma non l’ho rico-
nosciuto. Succede. Questa 
mascherina onnipresente, 
questo baluardo al conta-
gio, questa museruola che 
indosso appena esco di casa 
e mi segue come un cane 
fedele, m’ha fatto perdere 
la faccia. Passo davanti al 
bar. Due avventori in pie-
di sorseggiano all’esterno il 
caffè in bicchierini di carta. 
Il Covid-19 ha ammutolito 
anche questi locali, azze-
rando il rito dello scambiar-
si due chiacchiere davanti al 
bancone. Di fronte, appeso 
a un albero, sta un foglio 
giallo. È di un disoccupato 
italiano di 44 anni con due 
figli. Cerca qualsiasi tipo 
di lavoro. “Non strappate 
il cartello, grazie” conclu-
de l’accorato appello. Ri-
prendo il mio peregrinare. 
Non è certo un lockdown 
duro e puro, come a marzo, 
quello che stiamo vivendo 
quest’inverno. I negozi e gli 
uffici sono quasi tutti aper-
ti. Più che in zona rossa o 
arancione, siamo in zona 
rosé o giallo stinto. Abbasso 
la mascherina in cui anne-
ga la mia faccia e riprendo 
fiato sulla panchina di un 
parchetto. Enrico dorme 
ancora. Io penso agli altri 
nipoti che ho in Inghilterra. 
Quando li rivedrò? Prima 

della pandemia, quando 
andavo a trovarli, uscivo 
di casa alle otto di mattina, 
prendevo l’aereo e, dopo 
cinque ore, ero già davanti 
alla loro abitazione a suona-
re il campanello. Ora sem-
bra che vivano sulla Luna. 
Ci scambiamo brandelli 
d’affetto davanti allo scher-
mo di Whatsapp o Skype, 
con la promessa di vederci 
in carne e ossa chissà quan-
do. Non posso andare al ci-
nema, a un concerto, a un 
incontro, a una tombolata, 
in un museo o in pizzeria. 
Gli strumenti digitali, quali 
Youtube, Zoom e similari, 
che talvolta rendono più 
sopportabili queste rinunce, 
sono pur sempre surrogati. 
Guardo i furgoni che sfrec-
ciano frettolosi. Ne passano 
sempre più spesso. Acco-
stano alla bell’e meglio, le 
quattro luci lampeggianti e 
l’addetto che salta giù, trafe-
lato, a consegnare pacchi e 
pacchetti di Amazon e soci. 
Di contrappasso, inesora-
bilmente, nel mio paese, in 
via Matteotti, in via Bossi le 
saracinesche abbassate per 
sempre crescono in misura 
inversamente proporziona-
le. Riprendo a passeggiare. 
Passo sotto il campanile. 
D’improvviso le campane si 
mettono a rintoccare festo-
se, sorprendendomi. Sono 
le colonne sonore che riem-
piono, fedeli e instancabili, i 
nostri mezzogiorni. Le cin-
que sorelle, come le chiamo 
io, si lasciano andare e ogni 
prospettiva ne risuona. Il 
campanile svetta felice nel 
cielo che è terso. Mi riem-
pio gli occhi e le orecchie 
di questa sonata energica. 
Enrico si è svegliato. Con 
la manina indica eccitato le 
campane. Din don dan sono 
tra le prime parole che ha 
imparato. È ora di torna-
re a casa. Quel che cercavo 
l’ho trovato qui, intorno alla 
punta di un campanile. Ri-
schiavo, oggi, di perdermi 
in un mare piatto d’intri-
stimenti e recriminazioni. 
Una giornata storta rad-
drizzata da un campanile e 
dalle sue cinque compagne 
di cordata. Il mio ristoro 
quotidiano.

ETTORE GASPARRI

PER ANNUNCI PUBBLICITARI su

scrivere a: editrice@abcmilano.net tel. 347.4443975

Rescaldina
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Secondo l’Antica Saggezza, la quale è imperi-
tura e continuamente attiva, gli alberi sono 
sacri e, di conseguenza, il bosco di Rescalda 

è sacro. È abitato da Querce, Noccioli, Sambuchi, 
Robinie, Pini Domestici, Roveri e Roverelle, Far-
nie, Carpini, Ciliegi Tardivi e Castagni e altri an-
cora; una gran bella popolazione. 
Sacro significa “Presenza Divina”, e per quanto ri-
guarda gli alberi, possiamo e dobbiamo accettare 
che l’albero stesso è questa Presenza poiché ne è 
una delle innumerevoli manifestazioni così come 
lo sono tutte le creature. Secondo l’Antica Saggezza, 
Dio non è solo il Creatore ma è la Creazione stes-
sa. Sono consapevole che queste mie affermazioni 
possano risultare un po’ troppo forti per alcuni, 
tuttavia potrebbero essere d’aiuto per una neces-
saria armonia di vita tra tutti e soprattutto tra gli 
esseri umani e la Natura. Sono inoltre consapevole 
del fatto che io possa risultare come un animista 
ignorante o un pagano dedito all’idolatria; non è 
così! Molte conoscenze sono state oscurate di pro-
posito nella storia dell’umanità, ma non è questo il 
luogo adatto per trattare questi argomenti.
Per i Celti il bosco è il Nemeton o bosco sacro, 
dove vivono e operano Druidi e Bandruì; per i Na-
tivi Americani gli alberi sono chiamati “Il Popolo 
in Piedi”, e dicono che “questo Popolo, gli alberi, 
sono le nostre Sorelle e i nostri Fratelli, sono i Si-
gnori del regno vegetale, vedono le necessità di 
tutti i Figli della Terra e si applicano per soccor-
rerli”. Si dovrebbe entrare nel bosco consideran-
dolo come un vero e proprio tempio della Natura, 
bisognerebbe avere un po’ di queste conoscenze 

accettandole come veritiere, bisognerebbe ave-
re un comportamento rispettoso considerando 
gli alberi come esseri viventi, come amici che ci 
possono donare un po’ di pace oltre che l’ossigeno 
indispensabile per la nostra sopravvivenza fisica. 
Bisognerebbe entrare nel bosco rimanendo in si-
lenzio proprio per poterlo “ascoltare”; si, perché 
gli alberi “parlano”. L’attitudine silenziosa non 
è facile da mettere in pratica perché ci costringe 

immediatamente ad ascoltare i nostri pensieri, le 
nostre paure, le nostre preoccupazioni, ma se ci 
proviamo con un po’ di buona volontà e rispetto 
per il bosco, se abbiamo anche una certa dose di 
pazienza con noi stessi, l’intero bosco ci aiuterà 
nei nostri sforzi e lo farà tramite il vento sulle cime 
degli alberi, con la brezza tra le foglie e i tronchi, 
con i colori e i profumi, con la trasmissione tanto 
carica d’energia equilibratrice di tutti i rappresen-
tanti del regno vegetale.
Secondo l’Antica Saggezza, un albero è senziente; 
è cosciente di sé e della sua funzione in natura; 
comunica con tutti gli altri esseri della Natura ed 
è in grado di farlo anche con l’essere umano. So-
litamente si ritiene impossibile la comunicazione 
con il regno vegetale da parte nostra, anzi, nella 
maggior parte dei casi quelli che sostengono di 
poter comunicare con gli alberi vengono ridicoliz-
zati se non addirittura considerati come dei poveri 
dementi. Ci sarebbe a questo punto, una bella do-
manda a cui rispondere: “Una rosa, questo bellis-
simo fiore, è cosciente della propria bellezza”. Per-
sonalmente ne sono pienamente convinto e dico 
anche che è particolarmente istruttivo, oltre che 
bello e magico, comunicare con gli alberi e le rose.
Per gli antichi Celti, il bosco è sacro; per i Nativi 
Americani gli alberi sono un Popolo in Piedi; per 
noi civilizzati moderni, il bosco è una pattumiera, 
una discarica, un luogo in cui si spaccia la droga, 
un luogo in cui ci si diverte ad ammazzare gli ani-
mali; forse “c’è qualcosa che non va nella nostra 
cosiddetta civiltà”.

PAOLO RAIMONDI

Gli alberi sono sacri
LLettere

Carpino nel bosco di Rescalda
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Letterina a Babbo Natale 
al tempo del Covid

CCultura

Ciao Babbo Natale, come stai?
Sono Mattia e ho 8 anni.
Non ti chiedo altri giochi, te ne ho già chiesti tre in 

un’altra letterina che hai già preso.

Vorrei che si togliessero le mascherine per poter rivedere il sor-
riso di tutti, puoi farlo?
Grazie, un abbraccio.

Mattia BottalicoSi è conclusa il 24 dicem-
bre scorso l’iniziativa 
Letterina a Babbo Na-

tale al tempo del Covid pro-
mossa dalla Consulta Cultura 
del Comune di Rescaldina, 
diretta alle ragazze e ai ragazzi 
delle scuole primarie e secon-
darie di primo grado del pae-
se. Un’idea semplice, eppure 
dal grande valore: arrivare ai 
bambini con un pensiero, un 
desiderio che possa accompa-
gnarci in questo nuovo anno.
Non avendo la possibilità di 
svolgere attività in presenza, la 
Consulta ha pensato di trovare 
un modo alternativo per coin-
volgere e far sentire la voce an-
che delle fasce più giovani in-
sieme alle loro famiglie e ren-
dere -per quanto possibile- più 
sereno un Natale decisamente 
diverso.
Il progetto, proposto da Ales-
sio Baroffio dell’associazione 
culturale Ravello C’è, ha tro-
vato l’adesione dell’intera Con-
sulta Cultura e dell’Ammini-
strazione Comunale.
La presidente della Consulta 
Cultura, Maria Grazia Pierini, 
manifesta la sua soddisfazione 
per la buona partecipazione 
di bambine e bambini: “Sono 
arrivate delle letterine davvero 
emozionanti e siamo contenti 

di aver dato la possibilità di 
esprimere i loro pensieri e de-
sideri”.
Soddisfatta anche l’assessore 
alla Cultura Elena Gasparri: 
“In questi mesi difficili è im-
portante trovare e sperimenta-
re nuove forme per stare vicini 
ai cittadini e per promuovere 
la cultura. Ringrazio la Con-
sulta per la proposta e per il 
desiderio di mettersi in gioco 
nonostante tutto”.
La Consulta rivolge un sentito 
ringraziamento agli e alle inse-
gnanti delle scuole che hanno 
collaborato all’iniziativa con le 
loro classi.
Come promesso poi è stato 
realizzato, grazie ad Alessio 
Baroffio, un “video sorpresa” 
con la lettura delle letterine 
che è stato pubblicato sul sito 
del Comune di Rescaldina la 
mattina dell’Epifania.
Il video lo si può vedere utiliz-
zando il seguente link: https://
youtu.be/oGihhEoG2h4.
A conclusione dell’iniziativa 
alleghiamo le lettere pervenu-
te che meritano la pubblica-
zione anche sul nostro “Parte-
cipare”.

CONSULTA CULTURA 
E ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 

COMUNE DI RESCALDINA

“Signori e signore sta per inizia-
re…
Lo spettacolo di Natale.

Ecco a voi i protagonisti entrare:
i regali con Babbo Natale.”
“Ma no! Che dici!
Il Natale siamo noi, felici

di stare insieme con gli amici.
Attraverso l’immagine del nostro viso
parliamo e condividiamo
un sincero sorriso
che senza mascherina
esprime il nostro affetto
a chi non possiamo stringere stretto.

Un generoso tempo
per una festa speciale
in cui la vicinanza è reale,
se accettiamo con serenità
la nostra realtà.”

classe 3ªD Scuola primaria
IC Alighieri Rescaldina

Caro Babbo Natale vorrei… 
un Natale spettacolare!

Lettera a Babbo Natale
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Col patrocinio del Comune di Rescaldi-
na e in collaborazione con l’Associazio-
ne “Musica 2000 - Studi e Produzioni 

Audio Video” di Davide Di Palma, si è svolta 
presso l’Auditorium Comunale, la cerimonia di 
premiazione della 9° edizione del Concorso Na-
zionale di Poesia e Narrativa “Città di Rescal-
dina”. L’evento è stato organizzato e presentato 
dalla Presidente del Concorso Rosy Gallace.
Alla cerimonia di premiazione, svoltasi in si-
curezza nel rispetto anti Covid 19, hanno pre-
senziato oltre alle autorità locali, Sara Manzo-
ni, pronipote del grande Alessandro Manzoni, 
Fabiano Braccini Presidente di Giuria, Poeta, 
Scrittore, Regista e Operatore Culturale; Com-
ponenti: Elena Gasparri Assessore alla Cultura 
del Comune di Rescaldina, Davide Di Palma 
Docente e Compositore Centro Studi Musica 
2000, Roberto Trucco e Ornella Venturini ex 
Dirigenti Scolastici, Erika Innocenti Giornali-
sta, Cinzia Dellavedova Psicologa, Roberto Ga-
ravaglia Videomaker.
Nonostante il periodo particolare vissuto nei 
mesi precedenti causa la pandemia non sono 
mancate le tante adesioni, più di 200 autori prove-
nienti da tutte le Regioni d’Italia e non solo: dal-
la vicina Svizzera, dal Canada e dalla Romania.

Tra le novità quest’anno è stata aggiunta la se-
zione Videopoesia, molto apprezzata che ha vi-
sto un buon numero di partecipanti.
Tante le opere che hanno suscitato emozioni 
anche per tutti gli avvenimenti accaduti negli 
ultimi tempi: gli emigranti, le guerre, la violen-
za sulle donne, il tema principale che la mag-
gior parte degli autori ha descritto è stata la 
pandemia. 
Tra i video, uno in particolare è arrivato dalla 
2ª classe del Liceo B. Rosetti di San Benedetto 
del Tronto. Il video è stato prodotto nel periodo 
del lockdown da quattro gruppi di studenti del-

la classe, con riferimento a “I promessi sposi”. 
Per la spiccata originalità tecnica per la quale 
hanno elaborato il video, la Giuria e la stessa 
Sara Manzoni hanno deciso di dare un ricono-
scimento fuori concorso.
La Preside dell’Istituto ha inviato una lettera di 
ringraziamento e apprezzamento alla Giuria, 
alla stessa Sara Manzoni e all’Organizzatrice del 
Premio. Oltre a tale riconoscimento, Sara Man-
zoni ha consegnato il “Premio Speciale Ales-
sandro Manzoni” a Loda Maria Grazia di Coc-
caglio (BS) per l’opera “Malinconia”. Il docente, 
compositore Davide Di Palma ha consegnato il 
premio “Centro studi Musica 2000” ad Anto-
nella Astolfo di Leonforte (Enna) per l’opera “Il 
filo del poeta”. Roberto Garavaglia ha arricchito 
di effetti speciali la lettura delle opere premiate, 
declamate con appassionata perizia dall’artista 
Giorgio Orsini. Di seguito la classifica di tutti 
i vincitori.

Sezione poesia in lingua italiana a tema libe-
ro 1° classificato: Rita Muscardin, Savona. “Tu 
vivi ancora”,
2° classificato:”, Vittorio Di Ruocco, Ponteca-
gnano, SA. “Tornerò a cercarti tra le foglie” 3° 
classificato: Flavio Provini, Milano. “I giorni di 
Collegno e Grugliasco”, Menzione speciale: “I 
giorni che segno”, Stefano Peressini, Carrara. 
Premio critica: “Finis terrae”, Paola Meroni, Ro-

vello Porro, CO. Premio speciale Musica 2000: 
“Il filo del poeta”, Antonella Astolfo, Leonforte, 
EN. Premio Alessandro Manzoni: “Malinco-
nia”, Maria Grazia Loda, Coccaglio, BS.

Sezione poesia in lingua italiana a tema “I 
luoghi d’infanzia” 1° classificato: “Frammenti 
di una domenica”, Elisabetta Liberatore, Pratola 
Peligna, AQ. 2° classificato: “L’ombra del tra-
monto”, Giuseppe Aprile, Cuneo. 3° classificato: 
“Lettera a mio padre”, Giovanni Bottaro, Pisa. 
3° ex aequo: “La casa… antica”, Attilio Rossi, 
Carmagnola, TO. Menzione speciale: “Immagi-
ni di un vespero d’infanzia”, Enrico Parravicini, 
Varese.

Sezione Poesia nei vari dialetti d’Italia 1° 
classificato: “Cantaa le languane”, Nerina Pog-
gese, Cerro Veronese, VR. 2° classificato: “A me 
ultima puesia”, Alessio Baroffio, Rescaldina, MI. 
3° classificato: “Subra su mare de s’eternu”, Ste-
fano Baldinu, San Pietro in Casale, BO. Premio 
giuria: “Antnaleja”, Luigi Lorenzo Vaira, Som-
mariva del Bosco, CN. Menzione speciale: “La 

barbona”, Armando Betozzi, Roma.
Sezione Narrativa racconto breve 1° classi-
ficato: “Un’equazione al cuore”, Gabriele An-
dreani, Pesaro. 2° classificato: “Lettera di un 

bambino dal mare”, Rita Muscardin, Savona. 3° 
classificato: “Una bambina speciale”, Maria Te-
resa Montanaro, Canelli, AT. Menzione specia-
le: “Falco”, Dario Mastracchio, Arta Terme, UD. 
Premio autore residente a Rescaldina: “Una 
rosa gialla”, Elena Gibellini, Rescaldina, MI.

Sezione Videopoesia 1° classificato: “Voltarsi 
indietro”, Stefano Caranti, Santa Maria Madda-
lena, RO. 2° classificato: “Qui ti ho amato”, Nun-
zio Buono, Casorate Primo, PV. 3° classificato: 
“Più del mare”, Caterina Silvia Fiore, Garbagna-
te Milanese, MI. 3° ex aequo: “Il mondo a un 
metro”, Flavio Provini, Milano. Menzione spe-
ciale: “Respira la vita”, Cristiano Neri, Bologna.

Sezione Giovani 1° classificato: “Il tempo che 
sfugge”, Melissa Storchi, Bibbiano, RE. 2° classi-
ficato: “Notte d’inverno”, Matteo Angela Lauria, 
Susa, TO. 3° classificato: “Al campo”, Riccardo 
Cantoni, Mede, PV.

9ª edizione del Concorso Nazionale
di Poesia e Narrativa “Città di Rescaldina”
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Al via la nuova edizione
del Bilancio Partecipativo

segue dalla prima

Uno degli insegnamenti di 
questo periodo è quanto 
siamo interconnessi.

Ogni nostra azione ha delle conse-
guenze, visibili e meno visibili, ma 
non per questo di poco effetto. Que-
sto come individui ma anche come 
cittadini. Il mio rapporto con la cit-
tà, con gli abitanti che la vivono, con 
il Comune, incide su tutti i soggetti, 
e dunque anche su di me. 
Allora adottare un approccio parte-
cipativo risulta fondamentale, per-
ché partecipare significa innanzitut-
to interessarsi, informarsi, pensare. 
E di conseguenza agire, in maniera 
critica e consapevole. Significa pro-
porre, essere parte attiva in un pro-
cesso, invece che subirlo passiva-
mente.
Con convinzione dunque proponia-
mo questo progetto, con alcune im-
portanti novità, la principale delle 
quali è il coinvolgimento diretto dei 
bambini e dei ragazzi, a cui sono de-
dicate la metà delle risorse degli in-
vestimenti.
In questo periodo sui social network 
ho letto dei commenti a proposito 

che mi hanno lasciata a dir poco sor-
presa. Li cito testualmente: «I bambi-
ni non hanno la capacità di intendere 
e di volere», «I bambini non hanno 
senso critico», «Ma davvero stiamo 
dando la possibilità a bambini e ra-
gazzini dai 6 ai 14 anni di decidere 
come spendere 22.500 euro? Cosa li 
eleggiamo a fare Sindaco e Consiglieri 
Comunali, se tanto c’è il Bilancio Par-
tecipativo?».
Il Bilancio Partecipativo è una scelta, 
e non è una scelta che si compie per 
mancanza di idee. Anzi, noi di idee 
ne abbiamo a volontà, ma crediamo 
che il nostro compito come Asses-
sori e Consiglieri sia innanzitutto 
quella di ascoltare quelle dei cittadi-
ni, per cercare poi di realizzarle. Alla 
base del nostro programma e dei 
progetti che stiamo portando avanti, 
c’è soprattutto l’idea che insieme si 
possa fare meglio. Non è una scelta 

semplice, è molto più comodo deci-
dere in pochi. Ma abbiamo la visione 
di un modo diverso di fare politica. 
A cui purtroppo non siamo più abi-
tuati, e che quindi ci rende diffiden-
ti, ma che a nostro avviso è la strada 
per ricostruire un po’ il rapporto tra 
cittadini e politici che negli anni si è 
andato sempre più a indebolirsi.
E in questa visione le bambine e i 
bambini sono cittadini al pari degli 
adulti, sono persone che hanno ca-
pacità di intendere e di volere, han-
no capacità critica, hanno idee e, 
anzi, hanno molto da dirci e da in-
segnarci. 
Mi ha molto amareggiato leggere 
quei commenti, ma questi mi danno 
ancora di più la convinzione di quel-
lo che stiamo facendo, perché sono 
sicura che le idee che emergeranno 
dai bambini saranno la miglior ri-
sposta a queste parole.
Quindi per concludere un ringrazia-
mento va anche e soprattutto a loro, 
che in questo periodo stanno lavo-
rando alla definizione delle proposte. 
Da parte nostra vorrei che sapessero 
che hanno la nostra massima fiducia 

e mi scuso se come adulti non siamo 
all’altezza dei loro sogni.

Elena Gasparri
Assessore 

alla Cultura e alla Partecipazione
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Bando rimozione amianto
Bando di Regione Lombardia per l’assegnazione di contributi ai cittadini 

per la rimozione di coperture e di altri manufatti contenenti amianto da edifici privati

I manufatti in 
cemento-amianto 
(coperture e al-

tri manufatti, sia di 
amianto in matrice 
compatta che friabile) 
sono ancora molto 
diffusi sul territorio re-
gionale, anche presso 
gli edifici di proprietà 
privata. Per tale moti-
vo Regione Lombardia 
ha previsto un nuovo 
incentivo dedicato alla 
rimozione e allo smal-
timento in sicurezza di 
tali materiali da parte 
dei privati cittadini, 
secondo i criteri sta-
biliti con d.g.r. n. 3724 
del 26/10/2020, atti-
vando il relativo ban-
do (approvato con De-
creto n. 13269/2020).

Possono presentare 
domanda, in qualità 
di potenziali benefi-
ciari del sostegno fi-
nanziario, unicamente 
privati cittadini (per-
sone fisiche, anche 
associate in “Condo-
minio” qualora sia 
costituito) proprietari 
di edifici, di qualsiasi 
destinazione d’uso, 
situati in Lombardia, 
nei quali siano pre-
senti manufatti conte-
nenti amianto.

Il contributo sarà pari 
al 50% delle spese 
ammissibili, fino ad 
un massimo di euro 
15.000.
Saranno ammissibili 
soltanto gli interventi 
nuovi, iniziati a parti-
re dal 26/11/2020.
Le domande potran-
no essere presentate 
on-line, attraverso la 
piattaforma informa-
tica Bandi online, rag-
giungibile all’indirizzo 
www.bandi.regione.
lombardia.it, a par-
tire dalle ore 10.00 
del 18 gennaio 2021 e 
fino alle ore 16.00 del 
1°marzo 2021.
Il bando e tutte le in-
formazioni si trovano 
al seguente link (BAN-

DO REGIONALE RIMOZIONE 
AMIANTO – 2020):
https://www.bandi.
regione.lombardia.
it/procedimenti/new/
bandi/bandi/ambien-
te-energia/rifiuti-
economia-circolare/
bando-l-assegnazio-
ne-contributi-cittadi-
ni-rimozione-coper-
ture-altri-manufatti-
contenenti-amianto-
edifici-privati-ed-
2020-RLT12020013702
Tutta la procedura 

amministrativa del 
bando avverrà at-
traverso la suddetta 
piattaforma informa-
tica.
Si ricorda che il Bando 
è pubblicato da Re-
gione Lombardia, non 
dal Comune di Rescal-
dina, per qualsiasi 
informazione occorre 
dunque rivolgersi alla 
Regione (riferimenti e 
contatti al suddetto 
link).

Inoltre

Per completamento di 
informazione, si ricor-
da che il Comune di 
Rescaldina ha stipu-
lato una Convenzio-
ne, per la rimozione 
dell’amianto (eternit) 
a prezzi concordati, 
con un’azienda spe-
cializzata del settore, 
a cui i cittadini posso-
no rivolgersi diretta-
mente.

Agevolazioni 
fiscali 
e altri 

interventi 
non 

finanziabili 
col presente 

bando

È fatta salva l’applica-
zione delle “Agevola-
zioni fiscali” vigenti.
Esistono diverse age-
volazioni fiscali per la 
rimozione dell’amian-
to, a seconda della 
categoria del richie-
dente.
Gli interventi non 
rientranti nel suddet-

to Bando Regionale 
possono avvalersene, 
verificando quale ti-
pologia di agevolazio-
ne fiscale può essere 
applicata.

Si precisa 
inoltre

Per la realizzazione 
degli interventi, oc-
correrà acquisire il 
titolo abilitativo edili-
zio in funzione dell’in-
tervento complessivo 

da eseguire, presen-
tando allo sportello 
comunale S.U.E. la 
relativa Pratica Edi-
lizia asseverata da 
un professionista 
abilitato, corredata 

dall’Attestazione di 
deposito del relativo 
Piano di Lavoro/notifi-
ca ai sensi del D. Lgs. 
81/2008 (da trasmet-
tere all’ASL compe-
tente territorialmente 
con modalità infor-
matizzata - vedi DDG 
1785/2014).
(Consultare la “Guida 
ai servizi” dell’Area 
Urbanistica, nella 
parte “Titoli edilizi e 
comunicazioni”. 
È possibile rivolgersi 

agli uffici competenti 
indicati nella stessa 
guida ai servizi).

GOVERNO 
DEL TERRITORIO 

AMBIENTE

Per cercare più facilmente 
il bando aprire in un browser

la pagina:
https://www.bandi.regione.

lombardia.it
In alto a destra, 

nella casella per la ricerca, 
digitare: RLT12020013702



			 ��������	
�
�
Rescaldina IInformazioni



��������	
�
�
Rescaldina

�


Per MOBILITÀ SOSTENIBI-
LE s’intende l’insieme 
dei servizi e mezzi di 

trasporto messi a disposizione 
dei cittadini per ridurre traffi-
co, contenere i consumi ener-
getici e migliorare la qualità 
dell’aria.
Scommettere sulla mobilità 
sostenibile vuol dire rendere 
più sicuro e vivibile il nostro 
paese.
Rescaldina è un paese carat-
terizzato da distanze massime 
interne di 4 Km da nord a sud 
e da est a ovest.
Facilmente percorribile in bi-
cicletta, è collegata a Milano e 
a Novara, oltre che a Malpensa 
Aereoporto, dalla linea ferro-

viaria Nord oramai 
integrata nel siste-
ma ATM di Città 
Metropolitana.
La ciclabilità è una 
delle azioni che 
l’Amministrazione 
Comunale ha forte-
mente voluto per separare 
le funzioni della rete stradale 
esistente e di collegamento 
tra i punti d’interesse interni 
e di collegamento a comuni 
contermini che siano d’inte-
resse strategico, come la rete 
ferroviaria della stazione FS di 
Parabiago passando per il Co-
mune di Cerro Maggiore.
Inoltre le reti ciclabili cittadi-
ne sono e saranno sempre più 

connesse alle reti 
ciclabili sovraco-

munali esistenti, 
come la cicla-
bile della Valle 
Olona, la cicla-

bile che collega 
Rescaldina a Le-

gnano, il tracciato nel 
bosco per Cislago e il tracciato 
nel bosco che porta a Gorla 
Minore e quindi alla Green-
way, la chiusura domenicale 
al traffico verso il parco degli 
Aironi di Gerenzano.
Le reti ciclabili che si dirama-
no sul territorio urbano ed 
extraurbano favoriscono i col-
legamenti tra i luoghi e sono 
un incentivo a lasciare a casa 

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA

Che cos’è la mobilità sostenibile?

Il Gruppo Consiliare Vi-
vere Rescaldina, col solo 
voto favorevole del movi-

mento 5 Stelle e le netta con-
trarietà del centrodestra unito, 
ha approvato nel Consiglio 
Comunale di dicembre 2020 
il contratto di servizio con 
Azienda So.Le. per l’affida-
mento del servizio di “suppor-
to psicologico”. 
Nel corso della seduta consi-
liare ci hanno chiesto le mo-
tivazioni per le quali andremo 
a spendere 15.000 euro per 
questo strumento. Per noi, la 
risposta è semplice, nella sua 
drammaticità, abbiamo va-
lutato di investire (il verbo 
“spendere” in questo caso è 
estremamente riduttivo) que-
sta cifra perché la nostra socie-
tà si trova in una grave situa-
zione di criticità psico-fisica. 
La pandemia da Covid-19 ha, 
nella “migliore” delle ipotesi, 
acuito situazioni che erano già 
investite da fragilità di questo 
genere (ma che almeno aveva 
già, purtroppo, dimestichezza 
con tali necessità); nella peg-
giore, ha ampliato significa-
tivamente la platea delle per-
sone che non sono riuscite a 
mettere in campo strumenti e 

competenze per cercare di rag-
giungere un equilibrio. 

Alcuni dati (a livello naziona-
le) circa le ripercussioni psico-
logiche causate dalla pande-
mia da Covid-19 fanno lette-
ralmente rabbrividire: 

carico dagli psicologi di Fon-
dazione Soleterre nell’ambito 
del progetto Fondo Naziona-
le per il Supporto Psicologico 
Covid-19 manifesta disturbi 
da stress post traumatico in 
forma grave (31%) e molto 
grave (2%). Tra i sintomi tra-
sversali più comuni si segna-
lano depressione

misura grave); ansia

misura grave); rabbia

in misura grave); alterazioni 
del sonno

grave) e uso di sostanze
in misura grave)

-
fusi dall’Eures, nel confronto 
tra i dieci mesi del 2019 e il 
medesimo periodo del 2020, 
il numero dei femminicidi fa-
miliari con vittime conviventi 
sale da 49 a 54 (+10,2%)

-
gno Internazionale di Suicido-
logia e Salute Pubblica, orga-
nizzato da Sapienza Università 
di Roma e promosso con il so-
stegno della Fondazione Inter-
nazionale Menarini, tenutosi 

-
sione della Giornata Mondiale 
per la prevenzione del suicidio 
del 10 settembre; registrano da 
marzo ad oggi, in Italia, ben 
71 suicidi e 46 tentati suicidi, 
presumibilmente correlati al 
temibile virus, a fronte di un 
numero di suicidi, nello stesso 
periodo del 2019, che si atte-
stava a 44 e quello dei tentati 
suicidi a 42.

Entrando nei dettagli, tale ser-
vizio avrà le finalità di preveni-
re forme di disagio nei diversi 

Supporto psicologico
Il Consiglio Comunale ha approvato a di-

cembre, col voto contrario del centrodestra 
unito, il servizio di Educativa Finanzia-

ria che consiste nel prendere in carico tutte le 
condizioni determinate dalla pandemia da Co-
vid-19 che si trovano in grosse difficoltà nella 
gestione finanziaria.
I destinatari di questo innovativo strumento 
sono le persone maggiorenni che presentino 
fragilità socioeconomiche e le finalità mirano a 
elaborare programmi di educazione finanziaria 
per la prevenzione dei rischi, attraverso l’eman-
cipazione dei soggetti per una gestione più con-
sapevole delle risorse economiche e per una ri-
strutturazione del debito. Il tutto verrà organiz-
zato attraverso una presa in carico, individuale 
o di gruppo, da parte di educatori specializzati 
su segnalazione del servizio sociale del Comu-
ne, formando di fatto un’equipe organica.
Le motivazioni che ci hanno indotto ad attiva-

re tale servizio si imperniano su alcune consi-
derazioni di merito. In primo luogo, abbiamo 
registrato nel 2020, un forte incremento delle 
persone che hanno la necessità di accedere ai 
servizi sociali a causa delle conseguenze dovu-
te alla pandemia da Covid-19 e questo ha por-
tato a rivalutare le metodologie di approccio 
e di presa in carico. In secondo luogo, le assi-
stenti sociali hanno rilevato un cambiamento 
del target che si rivolge ai servizi sociali, con 
una maggiore affluenza di persone non “abi-
tuate” al supporto sociale comunale, in quanto 
coinvolte da una dinamica di impoverimen-
to socioeconomico improvviso e travolgente. 
Infine, crediamo fortemente che la dignità di 
una persona passi anche attraverso un proces-
so che porti ad un equilibrio e a un benessere 
socioeconomico.

Enrico Rudoni Assessore ai Servizi 
Sociali e alla Pubblica Istruzione

Educativa finanziaria

la macchina, ridurre il traffico 
e diminuire i costi per gli spo-
stamenti.
Il Pedibus è un altro servizio 
che, grazie ai volontari in col-
laborazione con l’amministra-
zione, permette ai bambini di 
arrivare a scuola a piedi e a 
molte meno auto di arrivare 
fino alle scuole elementari del 
paese, riducendo traffico e in-
quinamento.
Sono le piccole azioni che si 
sceglie di compiere ogni gior-
no che possono cambiare il 
mondo.

Elena Terraneo
Assessore Pianificazione 

Territoriale 
e Sostenibilità Ambientale

ambiti (familiare, individuale 
e lavorativo), predisponendo 
percorsi di recupero del benes-
sere psico-fisico attraverso la 
rielaborazione delle condizio-
ni di criticità e il potenziamen-
to delle capacità del singolo e 
della rete familiare. I destina-
tari possono variare dai bam-
bini, lavorando sull’autostima, 
fino ad arrivare alla terza età, 
attraverso un approccio al lut-
to e all’insorgere di malattie 
degenerative, passando dagli 

adolescenti e dagli adulti. Infi-
ne, le modalità di svolgimento 
seguiranno un duplice binario: 
da una parte, uno sportello in 
cui i cittadini che necessitano 
di supporto potranno accedere 

previo appuntamento; dall’al-
tra, un affiancamento valutati-
vo alle assistenti sociali.

Enrico Rudoni
Assessore ai Servizi Sociali 

e Pubblica Istruzione
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Il 2020, come ormai tutti sappiamo, è stato 
un anno di fermo per moltissimi settori. 
Tra quelli più colpiti il settore sportivo, 

fermato completamente a marzo, con stagioni 
sportive interrotte, annullate e compromesse, 
ripreso timidamente a metà settembre per es-
sere di nuovo fermato dopo un mese e mezzo 
di allenamenti. In mezzo tanti sforzi da parte 
di tutte le Associazioni, sempre attente e col-
laborative, per adeguarsi ai protocolli, per ga-
rantire la sicurezza dei propri atleti e collabo-
ratori, tante fatiche, tanti timori, fino all’epilogo 
del secondo stop totale, ancora in corso quando 
scrivo.
Nel corso di quest’anno, tuttavia, l’Ammini-
strazione non si è affatto dimenticata dello 
sport. Al contrario, lo sport è sempre rimasto 
tra i nostri obiettivi primari. Non solo c’è stato 
un contatto continuo e diretto, con confronti, 
aggiornamenti di normative, sfoghi e scambio 
di messaggi di speranza con le Associazione, 
ma anche gli investimenti in materia sportiva 
sono stati veramente da record.
L’impianto sportivo di via Schuster ha fatto da 
padrone, vedendo lo stanziamento di circa 
210.000 euro, di cui la metà con fondi propri 
dell’Ente. Nel dettaglio sono stati destinati: 
90.000 euro provenienti dal Governo col co-
siddetto Decreto Fraccaro, i cui fondi devono 
essere utilizzati per l’efficientamento energetico. 
Per il secondo anno consecutivo, dopo aver rin-
novato con tecnologia LED l’illuminazione di 
tutto il centro sportivo di via Roma nel 2019, 
i fondi sono stati destinati ancora allo sport: 
l’Amministrazione ha infatti scelto di installa-
re una nuova tensostruttura termoisolata a 

copertura del campo coperto presente in via 
Schuster. Sempre in via Schuster, con fondi 
completamente propri per 99.000 euro, abbia-
mo finalmente messo fine alla vicenda del nuo-
vo campo in sintetico, approvato in Giunta e 
per il quale è in corso l’aggiudicazione lavori. 
Completa lo stanziamento il rinnovo della 
Convenzione per la gestione del campo per 
13.000 euro.
Oltre 50.000 euro sono stati investiti in via 
Melzi, con risorse proprie, per interventi di 

manutenzione straordinaria che permettessero 
al nuovo gestore di svolgere la propria attività, 
andando a sanare situazioni annose aggravate 
da anni, decenni di scarsa cura dell’immobile 
da parte di vari soggetti a cui era stato affida-
to. Tra gli interventi effettuati: le acquisizioni 
delle certificazioni come antincendio (CPV) e 
impianto elettrico (DIRI) per circa 5.500 euro, 
la verifica statica e il risanamento conservativo 
delle tribune per circa 6.200 euro, la sostituzio-
ne di un lato di una tensostruttura estrema-

mente usurato per circa 6.000 euro, la sostitu-
zione dei bruciatori, di un generatore di calo-
re, degli idranti soprasuolo e degli alloggi dei 
proiettori del campo per circa 27.500 euro e la 
collocazione di una nuova colonnina elettrica 
a servizio delle aree cinofila e modellismo per 
circa 5.000 euro.
Infine, sono stati destinati fondi in vista dell’in-
stallazione del nuovo impianto antiintrusione 
per il campo sportivo di via Roma, per circa 
7.000 euro, che si sommano ai 13.000 euro in-
vestiti annualmente per la gestione del campo.
Completa il quadro un investimento di 25.000 
euro con fondi legati all’emergenza Covid-19 
per permettere dal mese di settembre la ripresa 
delle attività sportive negli impianti scolastici, 
poiché, visto l’uso promiscuo degli spazi, è stata 
concordata con gli istituti scolastici la sanifica-
zione completa quotidiana degli impianti, dei 
cui costi si è fatto carico per intero il Comune 
di Rescaldina.
Considerando tutto quanto esposto, il conto è 
di un totale di oltre 300.000 euro investiti per 
lo sport. Un dato che diventa ancora più signi-
ficativo, considerando che le entrate in merito 
per l’anno 2020 saranno solamente 7.000 euro, 
anziché le tradizionali 45.000 euro, visto che 
ovviamente a tutte le Associazioni sono sta-
te scomputate le ore di mancato utilizzo delle 
strutture. Una cifra importante, dunque, inve-
stita con fierezza per un settore importantis-
simo per la crescita dei nostri giovani, per il 
benessere di tutti i cittadini e per la salute dei 
nostri anziani.

Gianluca Crugnola
Assessore allo Sport

Lo scorso luglio il Comune di Rescaldina ha inviato 
la propria candidatura per il Programma Operativo 
Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, un 

piano di interventi che punta a creare un sistema d’istru-
zione e di formazione di elevata qualità, finanziato dai 
Fondi Strutturali Europei.
Seguendo dei criteri basati sulla popolazione scolastica del 
proprio territorio, al nostro Comune sono stati assegnati 
70.000 euro. 
E’ stata l’occasione per riprendere in mano i progetti elabo-
rati qualche anno fa dalle bambine e dai bambini della scuo-
la Alighieri proprio per riqualificarne lo spazio esterno.
Raccogliendo la visione di un giardino funzionale che po-
tesse accogliere maggiori proposte a cielo aperto, è stato 
elaborato un progetto che prevedesse la realizzazione di 
pavimentazione esterna. Inoltre, in corrispondenza di ogni 
aula è stata prevista una pergotenda motorizzata, in modo 
che gli spazi esterni possano essere protetti dagli agenti at-
mosferici.
L’intervento, terminato a metà dicembre, consentirà dun-
que lo svolgimento di attività didattiche anche all’esterno, 
modalità da tempo suggerita sia dal punto di vista pedago-
gico che sanitario, ancora più richiesta, per ovvi motivi, in 
questo ultimo anno.
Una Città a misura dei bambini passa anche da qui.

Elena Terraneo
Assessore alla Pianificazione Territoriale

e Progetti Strategici
Elena Gasparri

Assessore alla Città dei Bambini

La scuola si rinnova
Terminati i lavori per nuovi spazi didattici all’aperto presso la scuola Alighieri

Nel 2020 investiti oltre 300.000 euro per lo sport

PPolitiche in Città
MAGGIORANZA
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Quando una pista ciclabile è creata dove 
la viabilità beneficia di spazi ampi il 
risultato non può che incontrare il fa-

vore della cittadinanza rescaldinese. 

I problemi nascono quando si decide di inter-
venire su aree particolarmente sensibili a un 
forzato inserimento di un percorso ciclabile, 
come è accaduto sulla carreggiata di via Repet-
ti, nel centro di Rescalda. Ora il traffico viene 
deviato su vie strette, dove non è stato operato 
alcun intervento per accogliere il gran numero 
di veicoli che vi si riversano perché diretti nel 
centro del paese, verso scuole, ufficio postale, 
Chiesa e Camposanto e verso Gerenzano. Ad 
aggravare il disagio è il vicolo cieco di via Papa 
Giovanni XXIII che impedisce il drenaggio del 
traffico e il passaggio dei mezzi pubblici. L’am-
ministrazione Vivere Rescaldina “giustifica” 
con un laconico “era previsto nel progetto piste 
ciclabili”. 
Ma anche i molti disagi e problemi con i quali 
oggi facciamo i conti erano altrettanto prevedi-
bili ma nulla è stato fatto per evitarli. 
Tutti amiamo andare in bicicletta, ma le scelte 

fatte dall’amministrazione Vivere Rescaldina 
continuano a lasciarci alquanto perplessi. 
Crediamo che una amministrazione che ha 
davvero a cuore la promozione di questo tipo di 

mobilità, oltre a creare una pista ciclabile, do-
vrebbe anche garantirne la sicurezza e la pun-
tuale e costante manutenzione. 
Pensiamo, per esempio, alla ciclabile nei i bo-
schi di Rescalda: oltre ad aver provocato l’era-
dicazione di molti alberi appartenenti a specie 
protette, è ora diventata una comoda e ampia 
via di accesso per automobili, suv, motociclette 
che la percorrono ad alta velocità costituendo 
un vero e proprio pericolo per chi passeggia o 
va in bicicletta. 
Per quanto riguarda invece il centro abitato i 
problemi sono moltissimi: la carenza di segna-
letica sia orizzontale che verticale in alcuni trat-
ti, la mancanza di segnali che dovrebbero aller-
tare le auto sulla possibile presenza di biciclette, 
i diversi punti critici negli attraversamenti ci-
clabili che in molti tratti sfociano in un punto 
morto, la presenza di ostacoli lungo il percorso. 
Per non parlare della pericolosità costituita dal-

la manutenzione caren-
te, dal manto stradale 
dissestato e dalla pre-
senza di montagne di 
foglie macerate, rifiuti, 

pericolosi avvallamenti, buche, tombini sfon-
dati o che emergono dal terreno. 
Prendiamo atto che il senso comune plaude alle 
piste ciclabili e alla cosiddetta “mobilità dolce”, 
proclamandola capace di contrastare i proble-
mi di traffico e inquinamento, di migliorare la 
qualità della vita e evitare il degrado ambientale 
e climatico. Ma un buon amministratore non 
dovrebbe agire guidato dal senso comune ma 
dal buonsenso del padre di famiglia che, prima 
di fare un cambiamento, sa prevederne i risvolti 
e le ricadute, calcolare i rischi e valutare i rea-
li benefici. Purtroppo chi in questo momento 
amministra Rescaldina, anziché usare il buon 
senso, come farebbe il buon padre di famiglia, 
si affida al senso comune; il buon senso se ne sta 
nascosto, per paura del senso comune (Alessan-
dro Manzoni dixit!). Ne consegue che noi citta-
dini, esortati dal senso comune a “ciclovagare” 
nel nome della “mobilità dolce”, ci troviamo a 
subire scelte scellerate che, alla prova dei fatti, 
hanno dimostrato di non aver per nulla miglio-

rato la qualità della nostra vita ma di averla in-
vece complicata in modo considerevole. 
Quando, ci auguriamo presto, torneremo a 
incontrarci nelle piazze chiederemo ai nostri 

concittadini un giudizio sull’impatto che que-
ste piste ciclabili hanno su salute, ambiente e 
mobilità nel nostro paese per trovare insieme le 
cose che non vanno, correggerle e rendere così 
Rescaldina più vivibile e sicura. 

Mariangela Franchi
Centrodestra Unito Rescaldina

La nuova viabilità a Rescalda-via Repetti?
Una scelta di scarso buon senso

Foto 1 e 2 (dall’alto in senso orario): la pista 
ciclabile nel bosco di Rescalda; è frequente il 
passaggio di automobili, suv, motociclette che 
la percorrono ad alta velocità; 
foto 3: pista ciclabile di via Schuster con osta-
coli e pali lungo il percorso;
foto 4 e 5: la nuova pista ciclabile di v.le Lom-
bardia già circondata da pericolose buche. 
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OPPOSIZIONE

Una buona amministrazione 
dovrebbe saper comunicare 
in modo chiaro e traspa-

rente i propri intendimenti così da 
consentire ai Cittadini il controllo 

del proprio operato, informandoli 
di ciò che è stato fatto finora e quel 
che si intende fare in futuro. Non è 
quello che è accaduto nel corso del 
Consiglio Comunale del 30 dicem-
bre, quando abbiamo esaminato 
diverse proposte di interventi che, 
nel loro insieme, dal 2018 al 2023, 
impegnano somme per 370mila 
euro, un investimento alquanto 
significativo. Citiamo dagli atti 
l’oggetto di questi interventi: svi-
luppo delle “periferie” -via Aldo 
Moro, ex Bassettino, Rescalda 
(integration machine)-, “interventi 
supportivi” per chi è in condizioni di 
stress (aspetto già ampiamente sod-
disfatto da Protezione Civile, ATS…) 
ed “educativa “ per adulti.
Il Consiglio era chiamato ad affidare 
incarichi per «costituire gruppi con 
la capacità di analizzare i problemi e 
costruire un tessuto di relazioni, per 
realizzare uno sportello di ascolto e 
interventi di educativa di adulti». Il 
Centrodestra Unito ha espresso, per 
tutti e tre i progetti, voto contrario, 
evidenziando l’incongruenza fra i 
problemi dichiarati e gli interventi 
proposti e la mancanza di obiettivi 
chiari e definiti a giustificazione di un 
impegno di risorse economiche così 
consistenti, anche in considerazione 
del fatto che analoghe iniziative sono 
già in atto a cura di Protezione Civile, 
ATS…
Come prevedibile Vivere Rescaldina 
ci ha accusati di ostacolare progetti in 
corso da anni e di avere la pretesa di 
misurare l’esito degli interventi pro-
posti come gli etti di prosciutto del 
salumiere (citazione testuale della 
dichiarazione del capogruppo di Vi-

vere Rescaldina). Noi riteniamo, in-
vece, che uno sforzo maggiore vada 
fatto; ricordiamo infatti che, perché 
un obiettivo sia tale, oltre che esse-
re realistico, deve essere concreto, e 

cioè formulato in modo 
che lo si possa misurare e 
deve anche avere un ben 
definito limite tempora-
le. Nessun obiettivo, che 
possa definirsi tale, può 
sfuggire a questo rigore 
metodologico, altrimenti 
può essere un sogno, un 
desiderio, suggestivo ma 
non abbastanza fondato da 
giustificare impegni eco-
nomici tanto consistenti. 
Riportiamo quindi il ragio-
namento su un piano di se-

rietà e rigore per chiarire ai Cittadini 
la posizione del Centrodestra Unito: 
siamo ben consapevoli che fra i nostri 
giovani esistono 
problemi di abbandono scolastico, 

che molti nostri cittadini adulti e an-
ziani non hanno un lavoro, soffrono 
di solitudine, vivono in condizioni di 
povertà e che questi problemi sono 
destinati ad aggravarsi drammati-
camente per i risvolti socioecono-
mici che l’attuale emergenza sani-
taria porta e porterà con sé a lungo. 
Concordiamo quindi sulla necessità 
e l’urgenza di investire risorse per 
affrontare questi problemi, anche in 
misura maggiore rispetto a quanto 
proposto dall’amministrazione Vi-
vere Rescaldina, ma per interventi 
mirati e concreti: percorsi didattici 
di recupero delle conoscenze scola-
stiche, interventi educativi strutturati 
per bambini e adolescenti di tutte le 
nostre scuole finalizzati a rielaborare 
l’ansia e la paura, incontri fra studen-
ti e mondo del lavoro per fare cono-
scere le diverse possibilità di studio 
e di impiego, risarcimenti adeguati 
e lavoro per chi lo ha perso, poten-
ziamento dei servizi sanitari e assi-
stenziali presso il domicilio dei nostri 
anziani per evitare gli spostamenti 
che li espongono a disagi e rischi no-
tevoli. Respingiamo quindi al mitten-
te le accuse di banalizzare questioni 
“complesse”, al contrario sollecitiamo 
l’amministrazione a una maggiore 
precisione nell’identificazione dei 
problemi e una più puntuale previ-
sione dei risultati attesi. Per questo 
siamo e saremo pronti a collaborare, 
come sempre. 

Mariangela Franchi
Centrodestra Unito Rescaldina

La situazione è drammatica...occorre concretezza

Il Centrodestra Unito 
ha riposto all’attenzione 
dell’Amministrazione di 

maggioranza la problematica 
relativa alla pulizia delle stra-
de da sterpaglie, rami, foglie 
e spazzatura. Da diversi mesi 
ormai le strade non vengono 
pulite con regolarità renden-
do i marciapiedi inutilizza-
bili ai pedoni e costituendo 
anche rischio di cadute. No-
nostante i Cittadini abbiano 
provveduto con segnalazioni 
sia verbali che scritte attra-
verso l’apposita piattaforma 
“Comunichiamo”, l’Ammi-
nistrazione non è riuscita 
a dare risposte tempestive 
perché “presa da altre prio-
rità” - così si è giustificata la 
Giunta. Per il Centrodestra 
Unito, però, non esistono 
priorità di primo e secondo 
grado e le istanze dei Cittadi-

ni devono essere valutate con 
pari attenzione. Da conside-
rare, inoltre, che le segnala-
zioni richiedevano interventi 
anche di rilevanza igienico-
sanitario. Ma sempre l’Am-
ministrazione ha giustifica-
to l’inattività del servizio di 
pulizia e raccolta rifiuti per 
carenza di personale causa 
Covid-19. Non è certo inten-
zione del Centrodestra Unito 
mettere in dubbio la serie-
tà dell’azienda incaricata al 
servizio, ma è evidente che 
queste sono carenze che gra-
vano sul Paese già dall’inse-
diamento della nuova Giun-
ta. Infatti, nei precedenti 
Consigli Comunali non sono 
mancati interventi del Cen-
trodestra Unito che sollecita-
vano la Giunta a promuovere 
azioni più rispondenti alle 
esigenze del Paese. Il Centro-

destra Unito ha sempre chie-
sto maggior stanziamenti per 
le manutenzioni delle strade 
e marciapiedi, così come per 
la manutenzione del verde, 
ma è stato sempre attaccato 
come un cattivo gestore dei 
soldi pubblici. Rescaldina 
soffre ormai da anni di dis-
servizi e di inefficienza nella 
manutenzione delle strade 
e del verde facendo ricadere 
sui Cittadini un dovere civi-
co più grande di quanto spet-
ta per dover compensare al 
mancato e dovuto puntuale 
intervento pubblico. Nell’an-
no 2020 il Comune è riuscito 
ad ottenere diversi stanzia-
menti dallo Stato, parte dei 
quali il Centrodestra Unito 
ha chiesto in più occasioni 
e con toni duri di destinarli 
proprio nella manutenzione 
delle strade e nella manuten-

zione del verde, poiché era 
chiaro che gli stanziamen-
ti a Bilancio non sono mai 
bastati, così come non sono 
bastate le risorse per rinno-
vare un Bando ad hoc sulla 
manutenzione del verde, in 
cui si poteva benissimo pre-
vedere anche servizi ulterio-
ri a quelli già indicati come 
la pulizia dei marciapiedi 
da foglie e sterpaglie. Non è 
accettabile che i Cittadini si 
debbano trovare a pulire le 
strade e i marciapiedi o farsi 
carico dello smaltimento dei 
rifiuti, quanto sono servizi 
onerosamente sostenuti dai 
Cittadini e di cui deve farse-
ne carico il Comune. Questa 
è occasione per riconfermare 
la totalmente contrarietà del 
Centrodestra Unito all’opera-
to dell’Amministrazione. 
Cons. Federica Simone

Le strade di Rescaldina ancora sporche

Foto: alcuni esempi di servizi di sup-
porto psicologico a disposizione dei 
cittadini a cura di Protezione Civile 
e ATS
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-CO2 + Amici = Pedibus… right now!
Oggi, nelle grandi come nelle piccole città 

italiane, la mobilità dei bambini risente 
dei cambiamenti sociali avvenuti nel 

corso degli anni, in particolare la sempre più 
emergente domanda di sicurezza in ambito ur-
bano, e della predominante immagine di “città 
per le automobili”.
A tal proposito, il Pedibus, con il servizio offer-
to e tutte le iniziative che intorno ad esso ruota-
no, rappresenta una risposta concreta, insieme 
all’Agenda 2030 approvata il 25 settembre 2015 
dalle Nazioni unite con i suoi 17 obiettivi di svilup-
po sostenibile, di cui “garantire una vita sana e pro-
muovere il benessere di tutti a tutte le età” e “rendere 
le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili”, sono due grandi propositi 
che ci conducono verso “La città delle bambine e dei bambini” e se una città è a misura di bam-
bino allora va bene per tutti!!
Dal 2016 è attivo a Rescaldina il servizio di Pedibus per i bambini delle scuole elementari. 

Il Pedibus rappresenta una scelta di cittadinanza attiva e consape-
vole per una mobilità sostenibile e rispettosa della salute psico-

fisica dei bambini e dei genitori, nonni, zii e volontari che li 
accompagnano a scuola. Andare a scuola con il Pedi-
bus arricchisce i bambini, e chi li accompagna, di im-

portanti valori come l’inclusione sociale, l’amicizia, 
l’allegria, il rispetto delle regole e lo scambio inter-

generazionale. Ma andare a scuola con il Pedibus è 
anche un modo per dare il proprio contributo alla 
diminuzione dell’inquinamento ambientale. 

Il servizio Pedibus di Rescaldina si sviluppa in 4 itine-
rari, 3 in Rescaldina e 1 in Rescalda. Complessiva-

mente aderiscono 90 bambini che per 200 
giorni all’anno compiono il percorso ca-

sa-scuola a piedi, con qualsiasi 
condizione di tempo. 
Per ogni bambino il 
percorso è in me-

dia di 1 Km. Usando 
come riferimento i fat-

tori di emissione medi da veicoli a motore nel 2010 (fonte: 
Inemar 2013, ARPA Lombardia), ottenuti dagli inventari 
delle emissioni sul nostro territorio, mediando le prestazio-
ni di diversi tipi di veicoli, condizioni di marcia e combustibili, 
in pratica, un’automobile media emette: CO2 (Anidride Carbonica): 177 g/Km 
NOx (Ossido di Azoto): 0,46 g/Km PM10: 0,046 g/Km PM2,5: 0,034 g/Km COV 
(Composti Organici Volatili): 0,617 g/Km. I risultati sono riportati nella tabella in pagina.

Considerando che un albero assorbe, di media, 30 Kg di CO2 all’anno, possiamo ipotizzare 
che i bambini di Rescaldina, andando a piedi a scuola, hanno eliminato CO2 nell’aria come se 
avessero piantato 106 alberi, oltre ad aver evitato il rilascio nell’aria degli altri pericolosi inquinanti. 

I 106 alberi diventano 424 alberi grazie ai 4 anni di servizio 
Pedibus.
Grazie poi all’aggiudicazione di un progetto votato attra-
verso il bilancio partecipativo, abbiamo potuto compiere 
un altro passo molto importante: abbiamo acquistato 
delle borracce in alluminio da regalare ai bambini. Un 
segnale propositivo che vuole sottolineare come un 

gesto semplice possa contribuire ad una grande 
e indispensabile scelta di buona pratica quo-
tidiana a tutela dell’ambiente. Un piccolo 
cambiamento di abitudini che avrà il grande 

potere di ridurre la quantità di rifiuti in plastica. 
L’acqua è un bene primario così come la salute 
dei nostri piccoli cittadini, di tutta la Comunità e di tut-

to il pianeta [descrizione presentata al concorso 
Let’s Green]. 

Le iscrizioni al servizio sono 
aperte tutto l’anno: rivolger-
si all’Ufficio Cultura o ai Pedautisti.

Gruppo Pedibus Rescaldina
e-mail: pedibus.res@gmail.com
Facebook: @pedibusrescaldina
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Let’s Green]. 

Questo tempo nuovo, sospeso, che stiamo 
vivendo non ci ha impedito di festeg-
giare un momento così magico come il 

Natale. E soprattutto non ci ha impedito di far-
lo, come negli anni precedenti, tutti “insieme”.
Tutto è iniziato nella mattinata del 22 dicembre, 
ultimo giorno di lezione prima delle vacanze na-
talizie, quando tutti abbiamo realizzato la stessa 
attività: una bellissima tag natalizia. Prezioso 
è stato l’aiuto e il contributo del gruppo delle 
“mamme creative” della scuola, che ha predi-
sposto e donato tutto il materiale affinché tutti 
potessimo realizzare la nostra tag e personaliz-

zarla con le decorazioni che avevano preparato. 
A mezzogiorno è iniziata la nostra grande festa 
virtuale: grazie alla tecnologia abbiamo potuto 
incontrarci tutti insieme in una stanza della piat-
taforma Meet e festeggiare insieme. Abbiamo 
aperto le porte delle nostre aule perché le nostre 
voci potessero arrivare a tutti e farci sentire vici-
ni, anche se fisicamente separati.
Per iniziare abbiamo cantato tutti insieme “Buon 
Natale” di Enzo Iacchetti, il cui testo ci ha aiuta-
to a comprendere che augurare “Buon Natale” è 
sperare in un mondo in cui ogni persona possa 
vivere libera, in pace, in cui siano rispettati i di-

ritti di ognuno, un mondo in cui si possa essere 
buoni ogni giorno e non solo a Natale.

Abbiamo voluto invitare a questo momento di 
festa anche i nonni vigile Omero e Eliseo, che 
abbiamo ringraziato leggendo una filastrocca e 
regalando loro un piccolo dono e poi ci siamo 
scambiati messaggi di auguri “da una classe all’al-
tra”, dai più grandi fino ai più piccoli.
Il nostro speciale momento di festa si è concluso 
con il saluto e l’augurio della nostra Dirigente.
Una festa di Natale diversa da quelle che abbia-
mo fatto negli anni scorsi, ma che ci ha fatti sen-
tire uniti tra di noi e anche con chi è vicino alla 
nostra scuola e ci aiuta ogni giorno a crescere: 
i nostri genitori, il comitato genitori, il gruppo 
delle “mamme creative”, i nonni vigile e i volon-
tari del Pedibus. Il nostro augurio, semplice, ma 
sincero, possa arrivate a tutti!

I bambini e i docenti della scuola 
primaria Dante Alighieri di Rescaldina

Un Natale speciale
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In questo anno così diffi-
cile, durante il quale ab-
biamo dovuto sospen-

dere tutte le nostre attività 
di raccolta fondi che preve-
dessero assembramenti di 
persone, abbiamo pensato 
che sarebbe stato bello ri-

cordare a tutti gli italiani il valore della prevenzio-
ne partecipando alla campagna nastro rosa AIRC 
per sensibilizzare il pubblico e mostrare sostegno 
e vicinanza alle donne colpite dal tumore al seno. 
L’opera di sensibilizzazione sull’importanza della 
prevenzione è meritoria e di grande e indiscutibi-
le pregio. Il colore rosa è derivato dal rosso, ma, 
mitigato dalla purezza del bianco, si ingentilisce 
ed evoca la femminilità, la dolcezza e la speranza 
in senso lato. 
Risulta, quindi spontaneo l’accostamento benes-
sere fisico e benessere psichico, riferito ad un 
mondo femminile, che spesso, si trova a fare i 
conti con la mancanza di rispetto, la discrimina-
zione e, purtroppo, la violenza più brutale. 
Per dare visibilità all’iniziativa, AIRC ha firmato 

un protocollo d’intesa con ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) per chiedere a tutti i 
Sindaci dei Comuni italiani di illuminare di rosa 
i palazzi comunali o un monumento/palazzo si-
gnificativo del Comune.
 Per questa occasione, in collaborazione con l’As-
sociazione Articolonove e con l’Amministrazione 
Comunale, per tutto il mese di ottobre 2020, ab-
biamo illuminato di rosa i portici del municipio. 
Inoltre, abbiamo distribuito le spillette con il na-
stro rosa simbolo dell’iniziativa, in cambio di un 
contributo di 2 euro. Il 5 ottobre, giorno dell’an-
nuale fiera del paese, siamo state presenti con un 
banchetto in piazza. Abbiamo coinvolto, attraver-
so il delegato al commercio del Consiglio Comu-
nale di Rescaldina, 28 esercizi commerciali, che 
pur in un periodo difficile di chiusura forzata, ci 
hanno aiutate nella distribuzione delle spillette.
Pur con tutte le difficoltà del momento, sono state 
distribuite 1.017 spillette per un contributo com-
plessivo di 2.034 euro cui vanno ad aggiungersi 
231 euro di offerta per un totale di 2.265 euro. A 
dimostrazione, ancora una volta, della sensibilità 
dei rescaldinesi.

Dato il protrarsi del periodo di chiusure varie 
causate dal Covid-19, l’iniziativa Arance della Sa-
lute, prevista per la fine di gennaio 2021, purtrop-
po non si svolgerà.
Ringraziando di nuovo i Rescaldinesi, i commer-
cianti di Rescalda e Rescaldina e l’Amministrazio-
ne Comunale, diamo appuntamento, se sarà pos-
sibile, alla giornata delle Azalee della Ricerca del 
prossimo maggio. 

Le volontarie AIRC di Rescalda e Rescaldina

SSociale

Vicinanza alle donne colpite dal tumore al seno
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Giornate dedicate alla solidarietà e alla coesione sociale 

Scambio di auguri online per il LC Rescaldina Sempione

Il Lions Club Rescaldina Sempione è stato costituito nell’an-
no 2014 nell’ambito del Lions Club International, la più 
grande Associazione di servizio umanitario del mondo, e 

opera sul territorio sia direttamente che con altri Lions Club a 
favore della Comunità.

Anche quest’anno, nel periodo natalizio, alcune iniziative sono 
state rivolte a diversi ambiti come quelli dell’assistenza, degli an-
ziani e dei bambini in tre distinti momenti.
Una delegazione del Club, composta dal Past Governatore Carlo 
Massironi che ricopre anche incarichi nel Distretto e nel Multi-
distretto Italia, dal Past Presidente del Club Angelo Mocchetti, 
dal Segretario Giampiero Massaìu, dal Tesoriere Oreste Casati e 
dalla Socia Giusi Barilà Massironi anche in rappresentanza del 
Comitato distrettuale New Voices, hanno fatto visita alla Casa 
della Carità Parrocchia Santa Teresa del Bambin Gesù di Legna-
no intrattenendosi con il Responsabile Bruno Bosetti e i Volon-
tari che ogni giorno preparano pasti per circa ottanta assistiti. 
Con tale sodalizio il Club collabora sotto diverse forme.

La delegazione si è poi recata a Rescaldina presso la Residenza 
Fondazione Opera Pia Francesca Colleoni De Maestri per un 
breve incontro con il Personale sanitario ed operativo e per i tra-
dizionali auguri. Anche con questa realtà, dedicata agi anziani, 
sono state diverse le opportunità di collaborazione.
Il giro si è poi concluso con la visita alla Scuola dell’Infanzia di 
Rescalda intitolata alla memoria di Don Antonio Arioli, Parroco 
che a Legnano nell’oratorio della Chiesa del S.S. Redentore negli 
anni ‘50 aveva dato per primo ospitalità ai Legnanesi che hanno 
poi raggiunto una grande notorietà nel mondo dello spettacolo 
teatrale in oltre settanta anni di attività. Anche qui l’incontro, 
avvenuto con la presenza della vicepresidente Maria Carla Larini 
e del Consigliere Santino Legnani è stato molto interessante e 
gioioso,
Gli incontri hanno consentito di conoscere ancor di più le tre 
realtà e di illustrare la missione e le finalità dei Lions per favorire 
la collaborazione a beneficio della Comunità. 

Lions Club Rescaldina Sempione

Nei giorni scorsi, il Lions 
Club Rescaldina Sempio-
ne ha riunito i propri soci 

in via telematica per il tradizionale 
scambio degli auguri natalizi
Rescaldina - In un momento particolare e com-
plesso come l’attuale, caratterizzato dall’emer-
genza covid-19, i Soci del Lions Cub Rescaldina 
Sempione hanno voluto realizzare il tradizio-
nale Meeting per gli auguri natalizi e di nuovo 
anno in forma telematica per presentare il con-
suntivo delle attività svolte nel primo semestre 
dell’anno lionistico e il programma dei service 
del secondo semestre. 
Ma oltre ai momenti istituzionali e ufficiali, la 
riunione che ha coinvolto i Soci e i loro familia-
ri di fronte agli schermi dei pc, ha avuto intensi 
ed elevati momenti dedicati alla cultura. 
A fare da conduttori al Meeting con il Presi-
dente Gian Claudio Castellani sono stati il 
Past Governatore distrettuale MJFP Carlo 
Massironi, Governatore nel 2016/2017 anno 
del centenario del Lions Clubs International 
e il Past Governatore distrettuale MJFP Da-
nilo F. Guerini Rocco, Governatore nell’anno 
2011/2012 che per l’impegno dedicato allo svi-
luppo del lionismo ed alla crescita dei Soci ha 
ricevuto oltre settanta onorificenze, Melvin Jo-
nes Fellow, dalla Sede Centrale U.S.A. 
Il Presidente del Club, Castellani, dopo gli 
adempimenti di apertura del Meeting e dopo 
aver ringraziato i partecipanti all’evento, ha 
sintetizzato le attività svolte in campo sociale, 
umanitario, culturale sia a livello locale che 
distrettuale e internazionale: sostegno a LCIF 
Fondazione Internazionale dei Lions Club, al 
Centro Nazionale Occhiali Usati Lions, soste-
gno alla Casa della Carità Mensa dei Poveri di 

Legnano, Casa del Sorriso di Fagnano Olona, 
RSA Colleoni de Maestri e Scuola dell’Infanzia 
Don Antonio Arioli di Rescalda, donazione di 
un cucciolo alla Scuola cani guida dei Lions di 
Limbiate, acquisto di libri ed altro. 
Il Club si è particolarmente distinto raggiun-
gendo, fra i primi Lions Club in Italia e in Euro-
pa, la qualifica di Club Modello per la notevole 
raccolta di fondi a favore di LCIF attraverso an-
che generosi donatori contattati dal Socio Da-
nilo F. Guerini Rocco. 

Proprio per questa intensità di donazione fon-
di a LCIF è stato possibile ottenere dalla stessa 
Fondazione un importante contributo desti-
nato al progetto LCIF che consiste nell’acqui-
sto di cinque telecamere HR per facilitare lo 
svolgimento di lezioni a distanza in video non 
solo per il periodo di istruzione a distanza nel 
periodo di covid-19 ma anche per studenti non 
in grado di raggiungere le scuole per motivi di 
salute o altri impedimenti. Tali strumentazioni 
verranno a breve destinate a cinque Istituti Su-
periori di cui tre a Legnano e due a Parabiago. 
Lorenzo Dalu, Presidente del Club Satellite 
“Tre Laghi” di Lecco, ha portato il saluto anche 
a nome dei Soci di tale Satellite sponsorizzato 
dal Lions Club Rescaldina Sempione. 

Dopo la prima parte operativa del Meeting 
sono iniziati gli interventi culturali da parte dei 
Soci del Club coordinati dal Past Governatore 
Carlo Massironi. 
Silvia Priori, affermata attrice, regista e Pre-
sidente di Teatro Blu ha recitato due poesie di 
una nota poetessa contemporanea con grande 
espressività già dimostrata in occasione della 
riunione telematica del Distretto 108 Ib1 tenu-
tasi qualche giorno prima. Silvia Priori con il 
marito, l’attore Roberto Gerboles, è l’organiz-
zatrice e protagonista di Terra e Laghi - Festi-
val Internazionale di Teatro dell’Insubria e nella 
Macroregione Alpina che ogni anno da giugno a 
novembre tiene spettacoli in alcune regioni del 
nord Italia e nelle più importanti città degli Sta-
ti della Macroregione Alpina (70 spettacoli, 100 
artisti internazionali, ca 30.000 spettatori con 
ingresso gratuito). 
Marco Raimondi è il direttore del Coro e Or-
chestra Sinfonica e Presidente di Associazione 
Ensemble Amadeus, che da oltre vent’anni rea-
lizza concerti di alta qualità anche in prestigio-
se location in Italia e all’estero per diffondere la 
Grande Musica a beneficio di tutti. L’ Associa-
zione Ensemble Amadeus è anche capofila del 
Progetto MoSaIC sostenuto dalla Commissione 
Europea che con altre tre Orchestre sinfoniche 
di Belgio, Danimarca e Croazia vuole favorire 
attraverso la musica l’integrazione culturale fra 
i cittadini del mondo. Il maestro Marco Rai-
mondi ha proposto a mezzo registrazione video 
due classici brani natalizi descrivendone poi le 
caratteristiche e gli autori. 
Il professor Angelo Mocchetti, già dirigente 
scolastico, animatore culturale, relatore a con-
vegni, organizzatore di reading poetici, ha de-
clamato due sue poesie contenute in suoi libri 

che hanno ottenuto riconoscimenti e premi an-
che a livello nazionale. 
La Socia Eleonora Bassani Cardani, trasferi-
tasi da inizio anno da altro Club e appassionata 
di poesia e recitazione, dopo l presentazione di 
Danilo F. Guerini Rocco, ha dato prova di gran-
di capacità recitative oltre di autrice di poesie. 
Carlo Massironi ha infine comunicato che tre 
nuovi Soci, Andrea Tiraboschi, Giovanna Co-
lombo Fumagalli e Pietro Frigerio, già am-
messi nel Club, verranno presentati in occasio-
ne del primo possibile Meeting in presenza. 
In un momento particolare, caratterizzato dal 
problema pandemia, la riunione in via telema-
tica con Soci e familiari ha consentito di rin-
saldare l’amicizia e la collaborazione e di conti-
nuare a svolgere attività e service a favore delle 
Persone e delle Comunità.

Lions Club Rescaldina Sempione

Foto in alto a sinistra Angelo Mocchetti, 
in centro Marco Raimondi,
a destra Silvia Priori.

Foto 1: Scuola dell’infanzia Don Antonio Arioli;
foto 2: casa Anziani di Rescaldina; 
foto 3: casa della Carità di Legnano.
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Rescaldina Sostenibile

Rescaldina Comune riciclone
per il terzo anno consecutivo

A 
dicembre 2020 si sono concluse 
le attività di controllo sul compo-
staggio domestico, parte integran-
te del piano d’azione di contrasto 

all’evasione fiscale dell’Amministrazione 
comunale. A maggio 2020 le utenze dome-
stiche che dichiaravano di effettuare il com-
postaggio domestico a Rescaldina risultava-
no 570, per le quali il Regolamento comunale 
prevedeva uno sconto del 10% sull’intera 
Tassa Rifiuti.

A seguito dei controlli effettuati su tutte le 
utenze, su 570 utenze controllate, 122 sono 
risultate non in regola (21,4%) e pertanto 
si è provveduto alla cancellazione dell’age-
volazione fiscale.

Alle utenze che hanno superato positivamen-
te i controlli è stato consegnato un vademe-
cum sulla corretta modalità di gestione 
del compostaggio domestico, al fine di 
migliorarne le prestazioni (quantità e quali-
tà del compost) e diminuirne i potenziali im-
patti negativi (odori, ecc.). Inoltre a ottobre 
2020 si è svolto presso l’auditorium comuna-
le, con grande partecipazione, il primo corso 
di compostaggio domestico.

Si ricorda che il nuovo Regolamento co-
munale prevede, per le utenze domestiche 
che effettuano il compostaggio domestico 
del rifiuto umido e che presentano apposita 
istanza, una riduzione del 20% della quota 
variabile della tassa rifiuti.

Per accedere allo sconto tariffario, oltre al 
deposito di apposita istanza, è obbligatorio 
effettuare con continuità il compostaggio 
del rifiuto umido domestico. Il Comune 
si riserva la facoltà di effettuare verifiche 
presso le utenze che hanno presentato istan-
za (come fatto nel corso del 2020) al fine di 
monitorare l’effettivo svolgimento dell’atti-
vità di compostaggio domestico. Alle utenze 
i cui controlli risultano negativi verrà cancel-
lata l’agevolazione a partire dalla data della 
verifica e verrà comminata la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma 
da euro 25,00 a euro 150,00.

Durante la prossima primavera, compatibil-
mente con le regole in materia sanitaria, il 
Comune pianificherà ulteriori incontri di for-
mazione alla cittadinanza in merito alla cor-
retta gestione del compostaggio domestico.

Il compostaggio domestico è unÐattività 
ambientalmente virtuosa che permette di 
non generare rifiuto, ma di recuperarlo per 
creare compost utilizzabile per l’orto. Que-
sta attività viene giustamente premiata dal 
Comune con un piccolo sconto simbolico sul-
la tassa rifiuti, ma deve essere effettuata ri-
spettando le regole.

DANIEL SCHIESARO CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA



Rescaldina Sostenibile

I dati sui rifiuti del 2020 illustrano una 
sostanziale stabilizzazione della per-
centuale di raccolta differenziata, 
che si è assestata nel 2020 al 75,7%.

I dati del 2020 confermano un percorso 
positivo che si è sviluppato negli ultimi 
cinque anni e ha portato a risultati straor-
dinari grazie soprattutto:
- al continuo sforzo civico quotidiano di 
cittadini, aziende, scuole e associazioni 
culturali e sportive;
- alla razionalizzazione dei costi da par-
te dell’Amministrazione comunale;
- ai percorsi di sensibilizzazione ambien-
tale, ideati e realizzati dall’Amministrazio-
ne comunale in collaborazione con scuole, 
e associazioni culturali, sociali e sportive;
- ai controlli e alle sanzioni nei confronti 
di chi non rispetta le regole nella gestione 
dei rifiuti.

Rispetto al 2014:

- la % di raccolta differenziata è pas-
sata dal 57,7% al 75,7% del 2020, su-

perando la % minima di legge del 65%;

- i rifiuti indifferenziati e ingombranti 
sono stati dimezzati rispetto al 2016, 
diminuendo quindi i rifiuti bruciati presso 
l’inceneritore A2A di Milano;

- i rifiuti indifferenziati prodotti all’an-
no dal singolo cittadino rescaldinese sono 
passati da 112 kg a 54,6 kg del 2020;

- è migliorata la lotta all’evasione fi-
scale, grazie alla raccolta puntuale e 
all’utilizzo dei sacchi con chip che hanno 
fatto emergere numerosi casi di evasio-

DATI SUI RIFIUTI 2020

ne, totale o parziale, della tassa rifiuti.

Nel 2020 si conferma la diminuzione degli 
introiti del Comune per la rivendita della 
carta/cartone. La riduzione è dovuta alla 
chiusura delle importazioni di carta da 
macero da parte della Cina, primo merca-
to di destinazione del materiale a livello 
nazionale. L’assenza di uno sbocco sul 
mercato per la “nostra” carta da mace-
ro ha causato un crollo netto dei prezzi, 
che speriamo sia solo temporaneo.

In qualsiasi caso, nel 2021 la sfida sarà 
migliorare ancora, attraverso tre azioni 
specifiche:

1) Nuove attività di informazione/for-
mazione sulle corrette modalità di gestio-
ne virtuosa dei rifiuti domestici (corso di 
compostaggio domestico, ecc.);

2) Verifiche mirate sui rifiuti prodot-
ti e sulle modalità di smaltimento delle 
aziende/ditte;

3) Aumento dei controlli e delle sanzio-
ni, tramite l’aumento delle ore di lavoro 
dell’ispettore ambientale e telecamere 
(foto-trappole), per tutti i casi si abban-
dono/esposizione non conforme di rifiuti.

Dopo sette anni, nel 2021 finalmente sca-
drà il contratto di appalto che era stato 
ideato e messo a gara nel 2013 (prima 
delle Amministrazioni guidate da “Vivere 
Rescaldina”). Questo ci darà finalmente 
l’opportunità di redigere il nuovo appal-
to per ottenere un servizio 
più aderente alle esi-
genze del paese e 

dei Cittadini che in questi anni ci hanno 
fornito molti spunti con proposte concrete 
che vogliamo accogliere, sia in ambito di 
gestione della raccolta che di pulizia degli 
spazi pubblici. 
Grazie al nuovo appalto avremo quindi la 
possibilità concreta di risolvere le rima-
nenti criticità e migliorare ulteriormente 
l’eco-sostenibilità ambientale della nostra 
Rescaldina.

Sono convinto che, proseguendo su que-
sta strada e con l’impegno di tutti, il no-
stro Comune possa migliorare ancora, di-
minuendo ulteriormente i rifiuti prodotti 
(e poi bruciati in inceneritore...) e aiutan-
do l’ambiente.

Solo così riusciremo a diminuire ancora i 
costi di gestione e di conseguenza la Tas-
sa Rifiuti, ma soprattutto riusciremo, tutti 
insieme, a contribuire con piccoli-grandi 
gesti quotidiani a fare il nostro dovere nei 
confronti del nostro pianeta!

DANIEL SCHIESARO

CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA

I dati vengono forniti utilizzando esclusiva-
mente la modalità di calcolo dei dati ai sensi 
del D.M. 146 del 26 maggio 2016. Inoltre i dati 
storici vengono periodicamente aggiornati 
sulla base di correzioni effettuate a seguito di 
controlli e pertanto possono risultare legger-
mente diversi rispetto a infografiche pubbli-
cate in passato; i dati ufficiali più aggiornati 
sono pertanto quelli pubblicati più recente-
mente. I dati riportati da Legambiente per il 
concorso “Comuni Ricicloni” si differenziano 
da quelli pubblicati poiché utilizzano metodo-
logie di calcolo diverse che prendono in consi-

derazione altri parametri e variabili.
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Rescaldina

L’emergenza coronavirus, tra le tante cose, ha fermato il karate chiudendo 
palestre e centri sportivi in tutta Italia. Ma la voglia, la necessità di allenar-
si, quella no! In noi è rimasta intatta. Come ogni anno ci siamo rimessi in 

moto a settembre con la riapertura dei nostri corsi, la nostra trentaduesima stagio-
ne di attività a Rescaldina. Da subito eravamo consapevoli che non sarebbe stata 
una stagione facile dati i nuovi protocolli da rispettare per via del coronavirus. Noi 
siamo una società forte e vincente, nell’immediato ci siamo impegnati ad attivare 
attentamente i protocolli, registri, temperature, igienizzazioni e sanificazioni, non 
abbiamo assolutamente tralasciato nulla. Abbiamo studiato e modificato il nostro 
metodo di allenamento eliminando tutti gli esercizi in coppia e il combattimento, 
garantendo sempre il distanziamento. Pur non dipendendo da noi, tutto questo 
non è bastato, è arrivato il blocco totale di tutti gli sport, non ci siamo arresi e per 

l’ennesima volta abbiamo cercato una soluzione per restare vicini, se pur costretti a 
stare lontani. L’idea messa in atto dal Maestro Andrea Morrone è l’allenamento in 
videochiamata già adoperato nel primo lockdown su Skype, una nuova metodologia 
che può tranquillamente essere svolta a casa, in spazi limitati. Con gli allenamenti 
in videochiamata il nostro obiettivo è quello di tener unito il nostro gruppo di 
bambini, ragazzi e adulti, farli divertire, svagare e continuare a praticare del sano 
karate anche a distanza. Non dimentichiamoci di rimanere uniti, se pur distanti in 
questo periodo, è fondamentale per tutti i nostri atleti e non solo. Continuare ad 
allenarci e divertirci insieme è un gran successo! 

IL MAESTRO ANDREA MORRONE

karate.rescaldina@yahoo.it - cell. 3473889688
www.karaterescaldina.jimdofree.com

Il Karate Shotokan Rescaldina
non si è mai fermato

Nelle foto il maestro Andrea Morrone durante le video-lezioni




